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Apprendistato
Verbale d’accordo per l’attuazione

della sperimentazione

Il giorno 26 gennaio 1999 si sono incontrate le associazioni artigiane CNA,
Confartigianato, CASA, CLAAI e le organizzazioni sindacali CGIL, CISL,
UIL per determinare i criteri di intervento nella fase sperimentale di forma-
zione degli apprendisti assunti dopo il 19 luglio 1998.
– visto il Patto per il Lavoro 24/09/96
– vista la L. 196/97
– visto l’Accordo Interconfederale Intercategoriale 28/09/98
– visto l’Accordo Interconfederale regionale sull’apprendistato 12/11/98
– vista la Delibera della Giunta regionale approvata in data 21/12/98 che
assegna all’associazione temporanea d’impresa PAR.S.I.F.A.L il progetto
sperimentale per la formazione di 1200 apprendisti, così come previsto dal-
l’accordo nazionale.

Premesso che
– il risultato della sperimentazione dovrà essere garantito dalla qualità del-
l’offerta formativa, dal coinvolgimento di imprenditori, apprendisti ed Enti di
formazione e dalla capacità delle Parti Sociali a tutti i livelli di svolgere un
ruolo di stimolo e promozione nei confronti delle rispettive istanze rappre-
sentate;
– per le imprese artigiane appartenenti ai settori ed ai territori di cui alla
tabella allegata, rientranti nell’accordo 12/11/98, la partecipazione degli
apprendisti alle attività formative è obbligatoria, ai sensi dell’art. 16 della L.
196/97, al fine di poter usufruire delle agevolazioni contributive;
– la Regione Emilia Romagna, con il contributo dell’Unione Europea, del
Ministero del Lavoro e d’intesa con le parti sociali regionali, garantisce l’av-
vio di un sistema sperimentale di formazione per i lavoratori con qualifica di
apprendista.

Le parti concordano
1) Che la fase di sperimentazione venga immediatamente attivata al fine di
permettere l’effettivo svolgimento delle prime 120 ore, a partire da marzo
1999, con sedi ed orari che verranno determinati dagli Enti di formazione
preposti.
2) Che, per la partecipazione ai corsi, le aziende debbano inviare richiesta,
su apposita modulistica, predisposta dalle parti sociali e disponibile presso le
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sedi E.B.E.R. di bacino e presso le sedi territoriali di CNA, Confartigianato,
CASA, CLAAI, CGIL, CISL e UIL.
3) Che l’E.B.E.R., individuato quale soggetto promotore, svolga le attività
propedeutiche all’avvio dei corsi nei tempi previsti dalla sperimentazione.
A tal fine vengono concordate le seguenti modalità operative:
– A tutte le organizzazioni firmatarie del presente accordo verrà comunica-
to l’avvio delle procedure per l’attivazione di ogni singolo corso;
– A tutte le imprese che abbiano in forza apprendisti assunti a partire dal
20/07/98, individuate dalle parti firmatarie per l’avvio della sperimentazione,
verranno inviate le schede per la richiesta di iscrizione ai corsi;
– Le lettere formali di adesione, debitamente compilate dalle imprese,
dovranno pervenire all’E.B.E.R. - Ente Bilaterale Emilia Romagna, Viale
Silvani 6 entro e non oltre 15 giorni dalla data di ricevimento della comuni-
cazione.
– Gli elenchi degli apprendisti, composti sulla base delle richieste pervenu-
te dalle imprese candidate ad accedere all’offerta formativa saranno integrati,
per il completamento delle aule, dai nominativi a disposizione presso l’As-
sessorato alla Formazione della Regione Emilia Romagna.
– Per ogni corso l’E.B.E.R., d’intesa con i bacini interessati, formerà aule
composte da un numero di 20 apprendisti individuati tra i settori indicati nel-
l’Accordo Interconfederale regionale 12/11/98.
– L’E.B.E.R. di bacino prenderà successivamente contatto con gli Enti di
formazione incaricati della sperimentazione nel territorio di riferimento per
stabilire il calendario dei corsi e comunicarlo alle imprese interessate.
4) Per lo svolgimento dell’attività formativa le parti convengono di applicare
i seguenti criteri di priorità:

a) presenza di tutor aziendali che aderiscano al modello formativo previ-
sto dal progetto approvato;
b) data di assunzione degli apprendisti;
c) omogeneità dei profili professionali sulla base delle qualifiche di riferi-
mento;
d) omogeneità dei livelli di scolarizzazione;
e) età degli apprendisti.

Non appena effettuata la selezione delle domande saranno comunicati alle
imprese interessate: l’Ente di formazione (indicato da PAR.S.I.F.A.L.), il
calendario del corso, la sede e il programma didattico.
In caso di dimissioni dell’apprendista durante il corso l’Ente di formazione
rilascerà un attestato di partecipazione relativo alle attività formative effetti-
vamente svolte.
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5) I parametri di riferimento per l’indennità oraria degli apprendisti da rico-
noscere alle imprese sono quelli previsti dal D.M. del 30/09/98.
Per le imprese associate all’E.B.E.R. - Fondo Sostegno al Reddito - il pro-
gramma formativo non comporterà oneri di carattere retributivo a carico
delle imprese.
6) Al fine di contribuire alla massima adesione al progetto di formazione le
parti concordano, inoltre, che vengano realizzate iniziative comuni a tutti i
livelli per il coinvolgimento delle imprese e dei lavoratori interessati.
Nello specifico convengono di predisporre:
– n° 2 giornali da inviare a tutte le imprese all’inizio della sperimentazione
e al termine della prima annualità per la diffusione dei risultati e delle even-
tuali modifiche;
– pubblicazione promozionale ad hoc rivolta al mondo esterno;
– iniziativa di presentazione dell’intera attività di formazione con contributi
esterni attraverso la predisposizione di studi specifici e il coinvolgimento di
partner internazionali;
– iniziative specifiche in ogni bacino con la partecipazione delle parti
sociali.
7) Al fine di verificare l’andamento della formazione e la sua coerenza con
le finalità del progetto formativo le parti convengono di costituire presso
l’E.B.E.R., ai sensi dell’accordo 12/11/98, un comitato di monitoraggio
costituito da 4 rappresentanti indicati da:
– Associazioni artigiane
– Organizzazioni sindacali
– PAR.S.I.F.A.L. - associazione temporanea d’impresa
– E.B.E.R. - Ente Bilaterale Emilia Romagna.
Le attività del comitato verranno concordate con le parti sociali ed i risultati
dell’attività di monitoraggio saranno comunicati alla Regione Emilia Roma-
gna - Assessorato alla Formazione, la quale procederà alle necessarie verifi-
che e certificazioni.

Bologna, 26 gennaio 1999

CNA CGIL
CONFARTIGIANATO CISL
CASA UIL
CLAAI
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Allegato A
Divisione corsi per territorio e sezioni circoscrizionali

di riferimento

Bologna: 12 Corsi (6 meccanica produzione, 2 meccanica instal-
lazione, 1 meccanica servizi, 1 grafica, 1 tessile, 1 acconciatura)
comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Bologna
Territorio di competenza: Comuni di Bologna, Casalecchio di Reno,
Loiano, Monghidoro, Monterenzio, Ozzano Emilia, Pianoro, San Lazzaro
di Savena

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Minerbio
Territorio di competenza: Comuni di Minerbio, Argelato, Baricella, Benti-
voglio, Budrio, Castel Maggiore, Castenaso, Galliera, Granarolo Emilia,
Malalbergo, Medicina, Molinella, San Giorgio, San Pietro in Casale

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Porretta Terme
Territorio di competenza: Comuni di Porretta Terme, Camugnano, Castel
D’Aiano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Gaggio Montano, Gra-
naglione, Grizzana, Lizzano in Belvedere, San Benedetto Val di Sambro,
Vergato

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di S. Giovanni in Persiceto
Territorio di competenza: Comuni di San Giovanni in Persiceto, Anzola
Emilia, Calderara di Reno, Castello D’Argile, Crevalcore, Pieve di Cento,
Sala Bolognese, S. Agata Bolognese

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Sasso Marconi
Territorio di competenza: Comuni di Sasso Marconi, Bazzano, Castello di
Serravalle, Crespellano, Marzabotto, Monte San Pietro, Monteveglio,
Monzuno, Savigno, Zola Predosa

Modena: 13 Corsi (5 meccanica produzione, 2 meccanica installa-
zione, 1 meccanica servizi, 1 grafica, 2 tessili, 1 edilizia, 1 cerami-
ca) comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Modena
Territorio di competenza: Comuni di Modena, Castelfranco Emilia, Basti-
glia, Bomporto, Campogalliano, Nonantola, Ravarino, San Cesario, Soliera
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– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Sassuolo
Territorio di competenza: Comuni di Sassuolo, Fiorano, Formigine, Fras-
sinoro, Maranello, Palagano, Prignano, Montefiorino

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Carpi
Territorio di competenza: Comuni di Carpi, Novi

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Mirandola
Territorio di competenza: Comuni di Mirandola, Finale, Camposanto,
Cavezzo, Concordia, Medolla, San Felice, San Possidonio, San Prospero

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Pavullo
Territorio di competenza: Comuni di Pavullo, Pievepelago, Sestola, Fana-
no, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Polinago, Riolunato, Serra-
mazzoni

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Vignola
Territorio di competenza: Comuni di Vignola, Zocca, Castelnuovo Rango-
ne, Castelvetro, Guiglia, Marano, Montese, Savignano, Spilamberto

Reggio Emilia: 11 Corsi (6 meccanica produzione, 1 meccanica
installazione, 1 meccanica servizi, 1 legno, 1 tessile, 1 acconciatu-
ra) comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Reggio Emilia
Territorio di competenza: Comuni di Albinea, Bagnolo in Piani, Cadelbo-
sco di Sopra, Castelnovo di Sotto, Quattro Castella, Reggio Emilia, Rubie-
ra, Vezzano sul Crostolo

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Montecchio Emilia
Territorio di competenza: Comuni di Bibbiano, Campegine, Canossa,
Cavriago, Gattatico, Montecchio E., San Polo d’Enza, Sant’Ilario d’Enza

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Castelnovo Monti
Territorio di competenza: Comuni di Busana, Carpineti, Casina, Castelno-
vo Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Villaminozzo

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Correggio
Territorio di competenza: Comuni di Campagnola Emilia, Correggio,
Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo, San Martino in Rio

– Servizio Circoscrizionale per l’Impiego di Guastalla
Territorio di competenza: Comuni di Boretto, Brescello, Gualtieri, Gua-
stalla, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo

– Servizio Circoscrizionale per l’Impiego di Scandiano
Territorio di competenza: Comuni di Baiso, Casalgrande, Castellarano,
Scandiano, Viano
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Parma: 4 Corsi (2 meccanica produzione, 1 alimentazione, 1 accon-
ciatura) comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Parma
Territorio di competenza: comuni di Parma, Collecchio, Colorno, Mezza-
ni, Montechiarugolo, Sala Baganza, Sissa, Sorbolo, Torrile, Trecasali

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Langhirano
Territorio di competenza: comuni di Calestano, Corniglio, Felino, Langhi-
rano, Lesignano Bagni, Monchio Delle Corti, Neviano Arduini, Palanza-
no, Tizzano Val Parma, Traversetolo

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Fidenza
Territorio di competenza: comuni di Bore, Busseto, Fidenza, Fontanellato,
Fontevivo, Noceto, Pellegrino Parmense, Polesine Parmense, Roccabianca,
Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Soragna, Zibello

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Borgo val di Taro
Territorio di competenza: comuni di Albareto, Bardi, Bedonia, Berceto,
Borgo Val di Taro, Compiano, Fornovo Taro, Medesano, Solignano, Teren-
zo, Tornolo, Valmozzola, Varano Melegari, Varsi

Piacenza: 2 Corsi (2 meccanica produzione) comprende le se-
guenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Piacenza
Territorio di competenza: Comuni di Piacenza, Caorso, Castelvetro P.no,
Gossolengo, Monticelli D’Ongina, Podenzano, Pontenure, Rivergaro, San
Giorgio P.no

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Fiorenzuola D’Arda
Territorio di competenza: Comuni di Fiorenzuola D’Arda, Alseno, Besen-
zone, Cadeo, Carpaneto P.no, Castell’Arquato, Cortemaggiore, Gropparel-
lo, Lugagnano Val D’Arda, Morfasso, San Pietro in Cerro, Vernasca, Vil-
lanova D’Arda

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Castel San Giovanni
Territorio di competenza: Comuni di Castel San Giovanni, Agazzano,
Borgonovo Val Tidone, Calendasco, Caminata, Gazzola, Gragnano Treb-
biense, Nibbiano, Pecorara, Pianello Val Tidone, Rottofreno, Sarmato,
Ziano Piacentino

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Bobbio
Territorio di competenza: Comuni di Bobbio, Cerignale, Coli, Corte Bru-
gnatella, Ottone, Travo, Zerba
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– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Ponte Dell’Olio
Territorio di competenza: Comuni di Ponte Dell’Olio, Bettola, Farini
D’Olmo, Ferriere, Vigolzone

Imola: 2 Corsi (2 meccanica produzione) comprende le seguenti
circoscrizioni:
– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Imola

Territorio di competenza: Comuni di Imola, Borgo Tossignano, Casalfiu-
manese, Castel del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro Terme, Dozza,
Fontanelice, Mordano

Ferrara: 3 Corsi (2 meccanica produzione, 1 tessile) comprende
le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Ferrara
Territorio di competenza: Comuni di Ferrara, Masi Torello, Poggiorenati-
co, Vigarano Mainarda

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Argenta
Territorio di competenza: Comuni di Argenta, Portomaggiore e Voghiera

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Cento
Territorio di competenza: Comuni di Cento, Mirabello, Sant’Agostino e
Bondeno

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Codigoro
Territorio di competenza: Comuni di Codigoro, Comacchio, Goro, Lago-
santo, Massafiscaglia, Mesola, Migliarino, Migliaro e Ostellato

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Copparo
Territorio di competenza: Comuni di Copparo, Berra, Formignana, Iolan-
da di Savoia, Ro Ferrarese e Tresigallo

Forlì: 3 Corsi (1 meccanica produzione, 2 legno) comprende le
seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Forlì
Territorio di competenza: comuni di Bertinoro, Castrocaro Terme, Dova-
dola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Predappio, Pre-
milcuore, Rocca San Casciano, Santa Sofia, Tredozio, Civitella, Portico
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Cesena: 3 Corsi (1 meccanica produzione, 1 meccanica servizi, 1
abbigliamento/calzature) comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Cesena
Territorio di competenza: Comuni di Bagno di Romagna, Borghi, Cesena,
Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano, Mercato Saraceno, Montiano,
Roncofreddo, Sarsina, San Mauro Pascoli, Savignano sul R., Sogliano al
R., Verghereto

Ravenna: 4 Corsi (2 meccanica produzione, 1 meccanica installa-
zione, 1 meccanica servizi) comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Ravenna
Territorio di competenza: Comuni di Cervia, Ravenna, Russi

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Faenza
Territorio di competenza: Comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel-
bolognese, Faenza, Riolo Terme, Solarolo

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Lugo
Territorio di competenza: Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di
Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massalombarda,
Sant’Agata sul Santerno

Rimini: 3 Corsi (1 meccanica produzione, 1 meccanica installazio-
ne, 1 acconciatura) comprende le seguenti circoscrizioni:

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Rimini
Territorio di competenza: comuni di Bellaria, Coriano, Poggio Berni,
Rimini, Torriana, S. Arcangelo di Romagna, Verucchio

– Sezione Circoscrizionale per l’Impiego di Riccione
Territorio di competenza: comuni di Cattolica, Gemmano, Misano Adria-
tico, Montecolombo, Montegridolfo, Montescudo, Mondaino, Riccione,
Morciano, Saludecio, San Clemente, S. Giovanni in Marignano, Montefio-
re Conca

L’E.B.E.R., sulla base degli elenchi forniti dalla Regione Emilia Romagna -
Assessorato alla Formazione definirà, d’intesa con i bacini e gli Enti di for-
mazione interessati, la collocazione territoriale di ogni singolo corso.


